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Calendario Parrocchiale da Domenica 25 gennaio a Domenica 1 febbraio2026 

Parrocchia San Michele Arcangelo 

Via Canova, 16 Rho ( MI ) Segreteria : tel  02 99760950  

Orari :  da lun a ven : 9,15 / 11,15           

Don Paolo Gessaga:  cell 3755167657       Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 

Domenica 25 gennaio 
SACRA FAMIGLIA 

DI GESÙ 

Ore   8,30  Santa Messa                       def. Mario, Agnese, Gandolfo,  
Ore 10,30  Santa Messa solenne e ricordo  
                  degli anniversari di matrimonio segue pranzo comunitario 
                  segue catechismo IV e V el.  
Ore 18,30  Santa Messa                    def. Luigia, Emilio , Elena, Bruno 

Lunedì 26 gennaio 
SS. TIMOTEO E TITO 

Ore   8,30  Santa Messa                       def.    

Martedì27 gennaio 
SANT’ANGELA  

MERICI 
Ore   8,30  Santa Messa                       def.  

 Mercoledì 28 gennaio 
SAN TOMMASO 

D’AQUINO 
Ore   8,30  Santa Messa                       def.  

Giovedì 29 gennaio 
PER LE VOCAZIONI 

 

Ore   8,30  Santa  Messa                      def.  
Ore 15,30  Adorazione, vespri, benedizione  

Venerdì 30 gennaio 
PER L’UNITÀ  

DELLE CHIESE 

Ore   8,30  Santa Messa                       def.  
Ore 14,00  Pranzo e incontro per preadolescenti 
                  (dalla I alla III media)   

Sabato 31 gennaio  
SAN GIOVANNI 

BOSCO 

Ore   8,30  Santa Messa  
Ore 18,30  Santa Messa vigiliare a San Martino             def .   

Domenica 1 febbraio 
IV DOPO 

L’EPIFANIA 

Ore   8,30  Santa Messa                       def. Luigi, Livia, Giuseppe  
Ore 10,30  Santa Messa solenne  segue catechismo di III el. 
Ore 18,30  Santa Messa                       def.   
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         LA V   CE  
Informatore  settimanale  

del la  Parrocchia  San Michele Arcangelo di  RHO  

25 gennaio 2026 

Cari Fedeli, 
                  chiediamoci nella festa di questa domenica: 
“Cosa può insegnarci la Sacra Famiglia nel mondo 
caotico dei oggi?” Viviamo in un’epoca in cui l’educazio-
ne dei figli è influenzata da innumerevoli fattori esterni, 
dai social media alle tendenze culturali che cambiano 
rapidamente. In questo contesto complesso, la Sacra 
Famiglia può diventare modello di equilibrio e saggezza 
per la genitorialità responsabile. Non solo ma il principio 
cardine della famiglia di ogni tempo è l’unione tra i genito-
ri, ossia il marito e la moglie. Oggi purtroppo per tanti 
fattori anche sociali nonché psicologici ed etici questa 
unità è fortemente compromessa. Quindi più che mai in questa festa, per noi ambrosiani po-
sta alla fine di gennaio, la Santa Famiglia, composta da Gesù, Maria e Giuseppe, è simbolo di 
amore, fede e obbedienza a Dio. Maria e Giuseppe, scelti per essere i genitori terreni di Ge-
sù, hanno dimostrato una devozione e un impegno straordinari nella loro missione. La loro 
vita familiare, sebbene vissuta in un contesto storico molto diverso dal nostro, offre lezioni 
preziose e senza tempo per le famiglie di oggi. Maria, con il suo “sì” incondizionato a Dio, è 
un modello di fiducia e abbandono alla volontà divina. La sua vita è stata caratterizzata dalla 
preghiera, dalla riflessione e da un amore profondo e materno. Maria ha educato Gesù nella 
fede, trasmettendo valori e principi che sarebbero diventati il fondamento del suo insegna-
mento, soprattutto il senso di abbandono nelle mani di Dio, essere a servizio del suo Regno. 
Qui entra lo spirito di fiducia totale nella sua Parola. E’ vero, parlare significa prima di tutto 
dire, mettersi a confronto con una proposta. Il Vangelo è un vero programma di vita, un inse-
gnamento prezioso per essere famiglia unita, compatta, capace di affrontare le sfide che in 
ogni momento della storia vengono a presentarsi, una di questa oggi è soprattutto il secolari-
smo: scegliere di vivere come se Dio non ci fosse o venisse solo considerato alla stregua di 
un “qualcuno” lontano dalla propria vita, fuori dal mondo. Guardiamo però anche a Giuseppe, 
il padre terreno, il custode di Gesù e il lavoratore silenzioso della famiglia. La sua figura è un 
esempio di obbedienza, laboriosità e protezione. Giuseppe ha accettato con fede il ruolo as-
segnatogli da Dio, nonostante le incertezze e le difficoltà. Come genitore, ha mostrato che 
l’amore e il sostegno incondizionato sono fondamentali per la crescita armoniosa dei figli. Ha 
saputo mettere il bene della famiglia ed in particolare del bambino Gesù al primo posto ac-
cettando sacrifici e fatiche davvero notevoli per garantirgli la sicurezza e la possibilità di 
essere in una famiglia attraverso prove difficili e dolorose. 
Come possiamo applicare oggi gli insegnamenti della Sacra Famiglia alla sfida della genito-
rialità? Ecco alcuni suggerimenti pratici: 
1 - Rendere la preghiera parte centrale della vita familiare. Chi davvero prega con continuità 
e in coppia non c’è dubbio che possa creare un legame spirituale forte ed alimenta la propria 
fede per essere più convinto delle scelte etiche consequenziali. E’ quindi necessario dedicare 
momenti specifici della giornata alla preghiera comune, come la sera prima di andare a letto o 
prima dei pasti.  
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La vita in Parrocchia
2. Dialogo aperto e sincero. Seguendo l’esempio di Maria e Giuseppe, è essenziale mante-
nere un dialogo aperto e costruttivo con i figli. Ascoltare le loro preoccupazioni, gioie e sfide 
aiuta a costruire una relazione di fiducia e supporto reciproco. Il tutto però parte e si inserisce 
in una relazione fiduciale e sciolta tra coniugi all’insegna della volontà di condividere e met-
tersi a confronto in ogni momento;  
 3.Educazione alla fede. Insegnare ai figli i valori della fede cristiana è un compito fonda-
mentale. Questo include non solo la partecipazione alle celebrazioni liturgiche, ma anche la 
lettura delle Scritture e la riflessione sui loro insegnamenti nella vita quotidiana. Che bello 
pensare che fin da piccoli i genitori sanno spiegare pagine della Bibbia come la creazione o 
la storia dell’arca di Noè, piuttosto che il passaggio al mar Rosso ai bambini che per curiosità 
e desiderio di capire sono interessati!; 
4. Esempio di vita - I genitori, come Maria e Giuseppe, devono essere modelli di vita cristia-
na credibile per i loro figli. Vivere in modo coerente con i valori della fede, mostrando amore, 
pazienza e rispetto, è la lezione più potente che si possa impartire. 
Guardare alla Sacra Famiglia come modello di genitorialità responsabile può offrire un’anco-
ra di stabilità e saggezza. Quante volte vorremmo saper imparare da chi è più santo di noi la 
lezione basilare: vivere nella bontà e nella gentilezza per essere dono d’amore gli uni per gli 
altri. La famiglia è proprio la prima scuola per imparare a saper portare ciascuno i pesi 
dell’altro con amore e fiducia nella Provvidenza divina. Non ci mancano gli aiuti spirituali, 
dove ci si ama con tutto il proprio animo, Dio è sempre con noi, non ci lascia soli.  Maria e 
Giuseppe, con il loro esempio di fede, amore e dedizione, ci ricordano che è possibile educa-
re i figli in modo equilibrato e consapevole, nonostante le sfide del nostro tempo. Quindi cer-
chiamo di vivere i valori trasmessi dalla Sacra Famiglia nella quotidianità per stabilire relazio-
ni solide, unite e spiritualmente forti. Siamo invitati a trovare ampio spazio per aiutarci a capi-
re che forse non tutto il male viene per nuocere e che "Tutto concorre al bene di coloro che 
amano Dio". Buona festa della Famiglia e auguri a quanti festeggiano gli anniversari di matri-
monio significativi. 

Don Paolo 

Aspettando le Olimpiadi: La Messa diffusa per Milano Cortina 2026  
L’appuntamento più simbolico della Settimana dell’educazione è la Messa degli oratori, che esprime con 
forme diverse la comunione della Chiesa ambrosiana attorno alla missione educativa degli oratori. Sarà 
celebrata in modo diffuso in tutti gli oratori e nelle comunità della Diocesi, con il coinvolgimento in parti-
colare di educatori, animatori e volontari e, quest’anno in modo esplicito, delle società sportive, chiama-
te a condividere un comune orizzonte educativo. La Messa degli oratori si svolgerà in comunione e in 
collegamento con l’Eucaristia nella Basilica di San Babila a Milano, presie-
duta dall’Arcivescovo giovedì 29 gennaio alle 18.30 (diretta web). San Babila 
sarà la chiesa olimpica durante i Giochi di Milano Cortina 2026 e ospiterà la 
Croce degli sportivi, che sarà accolta ufficialmente in Diocesi proprio nella 
celebrazione del 29 gennaio. La Messa degli oratori sarà quindi celebrata 
nella stessa giornata o in quella successiva negli oratori e nelle comunità, 
come segno di una Chiesa che educa mettendosi in rete e che riconosce 
nello sport un ambito significativo di crescita umana, relazione e responsabilità condivisa. (M.P.) 

Al termine di ogni messa vendita delle primule, il cui ricavato andrà al 
Centro di aiuto alla Vita 
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La vita in Parrocchia 

Abbiamo ristampato il libro sulla vita di  
don Valentino Rigamonti  

nel centenario della sua nascita 
Chi è interessato può ottenerne una copia richieden-
dola in sacrestia o in segreteria.  

Entro il 
30 gennaio 

  
Pagamento 
Anticipato 

€ 20,00 
in 

sacrestia 
o 

segreteria 


